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 LA GIUNTA REGIONALE VISTI  
- il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre      2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 
- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento(UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
- il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
- il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 
- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) 1303/2013; 
- la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato con l’Italia l’Accordo di Partenariato 2014-2020; 
- la Legge di stabilità 28/12/2015, n. 208, che, all’art. 1 comma 194, prevede la possibilità, nell'ambito dei programmi cofinanziati dall'Unione europea per il periodo 2014/2020 e degli 

interventi complementari alla programmazione dell’Unione europea di cui alla delibera CIPE n. 10/2015 a titolarità delle amministrazioni regionali, da parte degli enti interessati, di pianificare, di concerto con l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC), specifiche azioni rivolte all'efficace valorizzazione dei predetti beni; 
- la Legge 11/12/2016, n. 232, art. 1 comma 611, in base al quale l'ANBSC provvede alla predisposizione della strategia nazionale per la valorizzazione dei beni e delle aziende confiscati alla criminalità organizzata, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche di coesione e, inoltre, i soggetti titolari di programmi cofinanziati da fondi strutturali e di investimento europei 2014/2020, pianificano, in coerenza con la strategia nazionale approvata dal CIPE, specifiche azioni volte alla valorizzazione dei predetti beni e aziende; 
- la Legge regionale 10/01/2007, n. 5, integrata con L.R. n. 15 del 13/06/2008, che promuove politiche locali ed integrate di sicurezza finalizzate a migliorare le condizioni di sicurezza dei cittadini e del territorio regionale, allo sviluppo di una diffusa cultura della legalità, al contrasto della criminalità, ad azioni di prevenzione e recupero di fenomeni di devianza; 
- la Legge regionale 16/10/2008, n. 31, integrata dalla L.R. n. 5 del 03/02/2012, che al fine di consentire uno sviluppo economico e sociale libero da condizionamenti illegali e con l’intento di contrastare il sempre più crescente fenomeno mafioso, promuove la realizzazione di interventi 

volti a prevenire e combattere il fenomeno dell’usura e dell’estorsione ed istituisce misure di solidarietà in favore delle vittime di reati, con particolare riferimento alla criminalità organizzata, 
all’estorsione e all’usura; 

- il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del 20/10/2015 che persegue l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei 
fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione mafiosa, la corruzione e il condizionamento 
dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la crescita delle regioni cosiddette 



“meno sviluppate”, tra cui la Calabria, attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale; 
- la D.G.R. n. 303 dell’11.08.2015 e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 42 del 31.08.2015 con le quali è stato approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014/2020 ed autorizzato il Dirigente generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla chiusura del negoziato e alla trasmissione formale dello stesso con i relativi 

allegati alla Commissione europea per l’approvazione finale; 
- la D.G.R. n. 345 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di audit del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la D.G.R. n. 346 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la D.G.R. n. 347 del 24.09.2015 con la quale è stata designata l’Autorità di certificazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020; 
- la Decisione n. C(2015)7227 del 20.10.2015 della Commissione Europea di approvazione il del Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014-2020; 
- la D.G.R. n. 501 del 01.12.2015 di presa d’atto della Decisione di approvazione del Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014-2020 ed istituzione del Comitato di Sorveglianza;  
- la D.G.R. n. 45 del 24.02.2016 di presa atto del Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014-2020 e dell’Informativa sulla decisione finale della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR; 
- la D.G.R. n. 73 del 02.03.2016 con la quale è stato approvato il Piano finanziario del Programma Operativo Regionale - POR Calabria FESR FSE 2014-2020; 
- la D.G.R. n. 124 del 15.04.2016 recante “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018 e annualità successive (art. 51, c.2, lett. a) del d.lgs. 118/2011). Iscrizione Programma 

Operativo Regionale FESR FSE 2014/2020”; 
- la D.G.R. n. 551 del 28/12/2016, con la quale, prendendo atto del parere espresso dall’Autorità di Audit, si è proceduto alla designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; 
- la D.G.R. n. 59 del 23.02.2017 e ss.mm.ii., che ha rimodulato il Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-2020 e con la quale state apportate le conseguenti variazioni compensative al bilancio di previsione 2017-2019 e annualità successive e sono stati riclassificati i relativi capitoli; 
- la D.G.R. n. 492 del 31/1202017, che ha approvato il documento recante la “Descrizione dei 

Sistemi di Gestione e di Controllo” del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020; 
- il POR Calabria FESR-FSE 2014/2020, che, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di riferimento, prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla valorizzazione dei patrimoni confiscati; 
- il Documento di Economia e Finanza (DEF) 2016 che ha affermato la necessità di proseguire 

l’azione di rafforzamento delle strutture e degli strumenti preposti alla valorizzazione e riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata attraverso uno stretto coordinamento tra le Amministrazioni interessate, per assicurare un forte presidio sia nella fase di definizione della strategia nazionale, sia in quella di pianificazione operativa degli interventi, sia nella cruciale fase del monitoraggio e verifica dei risultati; 
- l’attività di concertazione interistituzionale avviata, sulla base delle indicazioni contenute nel richiamato DEF del 2016, tra l'Agenzia per la Coesione territoriale, il Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, la Regione Calabria, l'Agenzia Nazionale per i beni confiscati e il Ministero dell'Interno, in qualità di Autorità di 

Gestione del PON “Legalità” 2014-2020; 
- la D.G.R. n. 326 del 25.07.2017 che approva gli indirizzi strategici per lo Sviluppo Urbano 

Sostenibile in Calabria e le procedure per l’attuazione delle azioni del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 all’interno della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della Regione Calabria; 



- la D.G.R. n. 376 del 10.08.2017 che approva lo schema di “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle 
politiche di coesione attribuite alla Regione Calabria ed al Ministero dell’interno – PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020”; 

- il “Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Calabria ed al Ministero 
dell’interno – PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020” sottoscritto in data 18/08/2017 dalla Regione Calabria, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero dell'Interno, 
in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall'Agenzia Nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 

- la D.G.R. n. 283 del 04/07/18 recante “POR Calabria FESR-FSE 2014/2020. Approvazione delle Strategie di Sviluppo Urbano Sostenibile. Approvazione dello schema di Protocollo 
d’Intesa e della Convenzione di delega delle funzioni agli Organismi Intermedi”. CONSIDERATO CHE 

- la Commissione europea ha approvato la proposta di riprogrammazione del PON “Legalità” 2014 – 2020 con Decisione C(2018)0020 in data 9 gennaio 2018; 
- la nuova versione del PON “Legalità” prevede il rafforzamento delle Azioni a valere sull’Asse 4 

“Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità” e l’introduzione del nuovo Asse 7 
“Accoglienza e Integrazione migranti”, attraverso una dotazione aggiuntiva di risorse conseguenti all’aggiustamento tecnico del Quadro Finanziario Pluriennale del Bilancio 
dell’Unione europea; 

- con Decreto Legge 20 giugno 2017, n. 91 “Disposizioni urgenti per la crescita economica nel 
Mezzogiorno” convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2017, n. 123, è stato individuato San Ferdinando quale area caratterizzata da una situazione di particolare degrado a motivo, tra 
l’altro, di una massiva concentrazione di cittadini stranieri; 

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 agosto 2017 è stato nominato il Commissario straordinario di Governo per il superamento delle situazioni di particolare degrado dell'area del Comune di San Ferdinando (RC); 
- le azioni finanziate a valere sull’Asse 4 e sul nuovo Asse 7 del PON “Legalità” 2014-2020 favoriscono il rafforzamento del sistema di accoglienza e integrazione dei migranti regolari e, 

più in generale, l’inclusione sociale di fasce a rischio devianza della popolazione; 
- la rimodulazione del PON “Legalità” 2014-2020, così come approvata dalla Commissione, comporta una diversa e maggiore caratura delle coperture finanziarie, con apporto di ulteriori 

risorse e l’inserimento di nuove priorità ed obiettivi maggiormente consoni alla nuova situazione determinatasi nella Regione Calabria, situazione che genera la necessità di un’integrazione e 
modifica di alcune parti del protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza sottoscritto in data 18 agosto 2017; VISTI, altresì 

- il Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.;  

- la legge regionale n. 7 del 13.05.1996 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale” e ss.mm.ii.; 
- la legge regionale n. 30 del 12.10.2016 recante “Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Calabria alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione”;     
- il D.P.G.R. n. 354 del 24.06.1999 relativo alla separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 206 del 5.12.2000; 
- la D.G.R. n. 19 del 05.02.2015 con la quale è stata approvata la nuova macro-struttura della Giunta regionale; 



 
- la D.G.R. n. 184 del 12.06.2015 di “Attuazione della D.G.R. n.19 del 05 febbraio 2015, cosi come successivamente integrata con Deliberazioni n. 111 del 17/04/2015 n. 138 e n. 158 del 21/05/2015, concernente Approvazione della nuova macrostruttura della giunta regionale. 

Approvazione organigramma provvisorio”;  
- la D.G.R. n. 541 del 16.12.2015 con la quale è stata approvata la nuova Struttura organizzativa 

della G.R. e la metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali e definito l’organigramma amministrativo della Regione Calabria; 
- la D.G.R. n. 45 del 08.02.2018 con cui la Giunta regionale ha istituito la Struttura di coordinamento della programmazione nazionale; VISTO l’allegato schema di “Atto integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite alla Regione Calabria e al Ministero dell’Interno – PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-

2020” e i suoi allegati, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; PRESO ATTO CHE 
- i Dirigenti generali del Dipartimento Lavoro e Politiche Sociali, del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria - Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, e della Struttura di Coordinamento della Programmazione Nazionale attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 
- i Dirigenti generali del Dipartimento Lavoro e Politiche Sociali, del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria - Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, e della Struttura di Coordinamento della Programmazione Nazionale, ai sensi 

dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 
1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 336/2016;  

- i Dirigenti generali del Dipartimento Lavoro e Politiche Sociali, del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria - Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014/2020, e della Struttura di Coordinamento della Programmazione Nazionale attestano, ciascuno per quanto di competenza, la copertura finanziaria a valere sui pertinenti capitoli della spesa del bilancio regionale relativi al POR Calabria FESR FSE 2014-2020;  Su proposta del Presidente della Giunta regionale, On. Gerardo Mario OLIVERIO, e dell’Assessore al Lavoro e al Welfare, dott.ssa Angela Robbe, a voti unanimi  DELIBERA  
− di approvare lo schema di “Atto integrativo al Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di coesione attribuite 

alla Regione Calabria ed al Ministero dell’Interno – PON Legalità per il ciclo di programmazione 2014-2020” ed i suoi allegati che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
− di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020, la 

sottoscrizione dell’Atto integrativo; 
− di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria alla Struttura di Coordinamento della Programmazione Nazionale, al Dipartimento Lavoro e Politiche Sociali, nonché agli altri Dipartimenti competenti per l’attuazione; 
− di disporre la pubblicazione in formato aperto del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito 



istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e nel rispetto delle disposizioni dl D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente.     IL SEGRETARIO GENERALE                              IL PRESIDENTE Avv. Ennio Antonio Apicella                                           On.le  Gerardo Mario Oliverio         Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data 30/10/2018 al Dipartimento/i interessato/i x al Consiglio Regionale □  
L’impiegato addetto   











Allegato A)  
ACCORDO PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA e DELLA COESIONE SOCIALE IN CALABRIA    Obiettivo strategico 1  

͞Rafforzare le coŶdizioŶi di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo ecoŶoŵico͟   AZIONE 1.1  RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI DI PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO IN AREE STRATEGICHE PER LO SVILUPPO   L'azione prevede il finanziamento di infrastrutture tecnologiche finalizzate al controllo e monitoraggio del territorio in aree che dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
• Alte potenzialità in termini di sviluppo economico e commerciale intese come presenza di insediamenti produttivi e attività commerciali; 
• Precarie condizioni in termini di legalità e sicurezza intese come rischio o effettiva pervasività di fenomeni di criminalità che possano incrinare la fiducia degli operatori economici, incrementare il degrado del contesto territoriale e socio-economico e ridurre 

l’attƌattività iŶ teƌŵiŶi di iŶvestiŵeŶto e sviluppo di attività pƌoduttive. Per il teƌƌitoƌio Đalaďƌese ğ stata pƌioƌitaƌiaŵeŶte iŶdividuata Đoŵe zoŶa di iŶteƌveŶto l’aƌea portuale e retroportuale del polo Gioia Tauro Rosarno. Le ulteriori aree di intervento saranno individuate sulla base di criteri analoghi dal confronto con il Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP).   Interventi del PON Legalità Strumenti tecnologici fissi e mobili per il controllo del territorio e sistemi informativi e di intelligence per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni criminali in aree che presentano precarie condizioni di legalità e sicurezza e alte potenzialità in termini di sviluppo economico e commerciale, presenza di distretti industriali e più in generale insediamenti produttivi e attività commerciali.  In particolare, verranno individuati modelli di intervento innovativi, complementari rispetto al controllo del territorio operato dalle forze di polizia in via ordinaria a sostegno della libertà 
eĐoŶoŵiĐa e d’iŵpƌesa, Ŷell’ottiĐa di supeƌaƌe la logiĐa della ƌilevazioŶe dell’eveŶto peƌ appƌodaƌe 
a uŶ Ŷuovo appƌoĐĐio ďasato sull’iŶteƌpƌetazioŶe degli eveŶti Đhe ĐoŶseŶta l’iŶteƌveŶto delle foƌze di polizia prima che le azioni illecite vengano portate a conclusione (videosorveglianze intelligenti, sensoristica, IOT, sistemi di monitoraggio e cruscottistica basati su soluzioni analitycs, etc).   Obiettivo Strategico 2 

͞Rafforzare la coesioŶe sociale attraverso il recupero dei patriŵoŶi coŶfiscati͟  AZIONE 2.1  RIUSO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA  Gli interventi di questo ambito saranno selezionati secondo gli indirizzi strategici delineati nel POR 



Calabria 2014 - ϮϬϮϬ e Ŷel PON ͞Legalità͟ ϮϬϭ4-2020, con l'obiettivo di conseguire elevati livelli di 
Ƌualità Ŷell’affidaŵeŶto e Ŷella gestioŶe dei ďeŶi ĐoŶfisĐati, seĐoŶdo Đƌiteƌi di sosteŶiďilità economica, finanziaria e amministrativa.  Verranno finanziati interventi su specifiche aree-target e su beni dalle determinate caratteristiche e, nello specifico: 

• Interventi in aree particolarmente interessate da fenomeni di marginalizzazione sociale, alto tasso di criminalità e rischio devianza; 
• IŶteƌveŶti su ďeŶi eŵďleŵatiĐi e ad alto poteŶziale, ĐoŶ l’oďiettivo di ƌeŶdeƌe siŵďoliĐo, Ŷel senso del ritorno alla legalità e della liberazione dalle mafie, il riuso e la valorizzazione di alcuni beni confiscati, ottenendo vantaggi sociali, economici e culturali per le comunità interessate. Gli interventi saranno selezionati sulla base della simbolicità della restituzione del bene alla collettività, in ragione della sua natura o della sua provenienza o del particolare significato che riveste per la comunità locale o del potenziale occupazionale legato al riuso o della significatività in termini di sviluppo socio-economico del territorio; 
• Interventi su beni in comuni caratterizzati da una elevata concentrazione di beni confiscati alla criminalità organizzata.  Interventi specifici della Programmazione regionale Con riferimento alle finalità degli utilizzi, per gli interventi finanziati con risorse della programmazione operativa regionale, saranno privilegiate le seguenti: 
• Riduzione dei fitti passivi a carico della PA (sedi istituzionali, scuole, servizi sanitari, servizi socio-saŶitaƌiͿ attƌaveƌso l’utilizzo istituzionale di beni confiscati; 
• Soddisfacimento fabbisogni rilevati nella comunità locale (presa in carico dell'infanzia, immigrazione, emergenza abitativa, inclusione e aggregazione sociale, violenza di genere, ecc.).  Interventi del PON Legalità 

Gli iŶteƌveŶti fiŶaŶziati ĐoŶ le ƌisoƌse del PON ͞Legalità͟ ϮϬϭ4-2020 saranno prioritariamente finalizzati ai seguenti utilizzi: 
• Centri per donne vittime di violenza; 
• Strutture e centri servizi per soggetti vulnerabili a rischio devianza, quali ad esempio centri 

peƌ l’aĐĐoglieŶza e l’iŶtegƌazioŶe dei giovaŶi iŶ usĐita dai ĐiƌĐuiti peŶali; 
• Strutture di servizio, in aree caratterizzate da alti tassi di dispersione scolastica e carenze di servizi a favore della comunità, per gli Istituti scolastici (prioritario).  

L’iŶdividuazioŶe degli iŶteƌveŶti da fiŶaŶziaƌe dovƌà pƌioƌitaƌiaŵeŶte avveŶiƌe teŶeŶdo ĐoŶto Đhe occorre: 
• la presenza di un modello di gestione dei servizi; 
• la valutazione di eventuali vincoli o gravami creditizi del bene in relazione alla gravità degli stessi e al potenziale impatto negativo sulla realizzabilità degli interventi; 
• l’aŶalisi della doŵaŶda ƌispetto all'utilizzazioŶe dei ďeŶi; 
• la localizzazione in aree particolarmente interessate da fenomeni di marginalizzazione sociale, alto tasso di criminalità e rischio devianza; 
• l'idoneità dell'immobile in relazione alla tipologia di riutilizzo prescelta; 
• l'individuazione di fabbisogni specifici di integrazione e inclusione sociale dei territori di riferimento; 
• la capacità amministrativa delle amministrazioni locali assegnatarie dei beni.  



Sarà inoltre data priorità ai progetti immediatamente cantierabili.  Azione 2.2  
SUPPORTO AI SOGGETTI CHE GESTISCONO BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA (IMPRESE SOCIALI)  Il Programma intende superare le criticità riscontrate nella gestione sostenibile dei beni confiscati rafforzando l'economia sociale e la capacità di gestione da parte delle imprese sociali, al fine di 
gaƌaŶtiƌe l’effettivo ƌiutilizzo dei ďeŶi e la pieŶa ƌestituzioŶe degli stessi alla collettività.   Interventi specifici della Programmazione regionale 

• AzioŶi di sostegŶo all’avvio e ƌaffoƌzaŵeŶto di attività iŵpƌeŶditoƌiali Đhe pƌoduĐoŶo effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non prodotti dal mercato attraverso la nascita di imprese sociali e il rafforzamento di quelle esistenti, tra cui quelle che gestiscono beni confiscati.  Interventi del PON Legalità 
• Attività di costruzione di reti dedicate alla migliore gestione dei beni immobili confiscati rispetto alle esigenze locali, con una particolare attenzione alle relazioni tra il mondo del privato sociale e le amministrazioni pubbliche del territorio; 
• Attività di animazione promosse allo scopo di aumentare le opportunità e la conoscibilità degli interventi a beneficio dei possibili fruitori per un uso migliore dei beni immobili confiscati; 
• Attività di formazione, assistenza e consulenza in ambito gestionale, finanziario, giuridico e di marketing dedicate alle imprese sociali attive sui beni immobili anche a vocazione produttiva (modelli di governance e predisposizione di business plan per la gestione del bene, piani marketing, etc.); 
• Progetti di condivisione di best practice e modelli di gestione dei beni confiscati anche con le altre categorie di regioni.  Azione 2.3  RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DI BENI E AZIENDE CONFISCATI Gli interventi previsti che mirano a rafforzare la capacity building per le politiche per i beni confiscati, con la finalità generale di portare ad una maggiore efficacia, efficienza e integrazione istituzionale nel processo di decisione sulla destinazione, nella gestione e nel monitoraggio dei beni confiscati, sono i seguenti: rafforzamento delle competenze degli operatori dell’AgeŶzia Nazionale dei Beni Confiscati e dei Nuclei di Supporto istituiti presso le Prefetture Territoriali; miglioramento della gestione delle aziende confiscate.  Interventi specifici della Programmazione regionale 
• Interventi per il sostegno di aziende confiscate alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro 

iŶ ĐollegaŵeŶto ĐoŶ azioŶi di aggƌegazioŶe e pƌoŵozioŶe soĐiale ed eĐoŶoŵiĐa. L’azioŶe a titolo esemplificativo, sostiene: incentivi per sostenere gli investimenti produttivi e 
l’aĐƋuisizioŶe di seƌvizi ƌeali; pƌogetti di sostegŶo all’avvio di Đoopeƌative dei lavoƌatoƌi 
disposti a ƌilevaƌe l’azieŶda; iŶteƌveŶti di aŶiŵazioŶe e pƌoŵozioŶe di ƌeti solidali di soggetti pubblici/privati necessari a ridurre il rischio di isolamento per le aziende sequestrate e confiscate. 



 Interventi del PON Legalità 
• Una prima linea di intervento finanzia operazioni di rafforzamento delle competenze degli 

opeƌatoƌi dell’ANBSC e dei NuĐlei di Suppoƌto istituiti pƌesso le Pƌefettuƌe, attƌaveƌso azioŶi di formazione multidisciplinare e costituzione di nuclei di esperti sulle principali tematiche 
di ƌifeƌiŵeŶto. L’oďiettivo ğ Ƌuello di ƌaffoƌzaƌe le ĐoŵpeteŶze Ŷell’iŶdividuazioŶe delle esigenze e caratteristiche locali e territoriali durante la fase di assegnazione dei beni. Nello 
speĐifiĐo, si iŶteŶde ŵiglioƌaƌe l’azioŶe Ŷell’aĐĐeleƌazioŶe della pƌoĐeduƌa di assegŶazioŶe, eliminando gli ostacoli che possano rendere il bene meno appetibile; nel monitoraggio dei 
ďeŶi assegŶati; Ŷell’aĐĐeƌtaŵeŶto Đhe siaŶo state ƌaggiuŶte le condizioni ottimali affinché il bene sia utilizzabile in modo efficace a fini sociali o istituzionali. 

• Una seconda linea riguarda il miglioramento della gestione delle aziende confiscate attraverso: 
o Attività di formazione, assistenza e consulenza in ambito gestionale, finanziario, giuridico e di marketing dedicate agli amministratori e ai lavoratori delle aziende 

ĐoŶfisĐate ;ŵodelli di goveƌŶaŶĐe, aŶalisi dello stato di salute dell’azieŶda, predisposizione di business plan per la gestione del bene o il risanamento e lo 
sviluppo dell’azieŶda, piaŶi ŵaƌketiŶg, aĐĐesso al Đƌedito, etĐ.Ϳ. 

o Supporto alla creazione di reti partenariali tra aziende confiscate, soggetti imprenditoriali, giovani imprenditori, organizzazioni del terzo settore e soggetti istituzionali anche per il completamento di filiere produttive in settori quali ad esempio turismo sostenibile, agricoltura biologica, trasformazione di prodotti agricoli, bio-edilizia. 
o CƌeazioŶe di uŶa task foƌĐe ĐooƌdiŶata dall’ANBSC ĐoŶ il ĐoiŶvolgiŵeŶto delle organizzazioni cooperative, dei lavoratori e dei soggetti istituzionali competenti con il compito di individuare e selezionare progetti per la creazione di nuove cooperative formate dai lavoratori delle aziende confiscate e per rilevare e rilanciare 

l’attività dell’iŵpƌesa iŶ Đui pƌestaŶo la loƌo opeƌa.   Obiettivo Strategico 3 
͞Favorire l’iŶclusioŶe sociale e la diffusioŶe della legalità͟  Nell'ambito dell'obiettivo strategico, si intende rafforzare la fiducia collettiva e la solidarietà sociale nelle comunità calabresi mediante azioni di inclusione di quell'ampia fascia di popolazione marginalizzata rappresentata dai migranti, la cui mancata integrazione nei circuiti socio-economici legali è un elemento di vantaggio per le attività criminali e di condizioni di illegalità diffusa.  Azione 3.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER GLI IMMIGRATI REGOLARI E RICHIEDENTI ASILO E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE  

L'azioŶe si ƌealizza Ŷel ƌispetto della Legge ƌegioŶale ϭϮ giugŶo ϮϬϬϵ, Ŷ. ϭϴ ͞AĐĐoglienza dei 
ƌiĐhiedeŶti Asilo, dei ƌifugiati e sviluppo soĐiale, eĐoŶoŵiĐo e Đultuƌale delle CoŵuŶità loĐali͟ e degli altri strumenti di pianificazione e gestione del fenomeno migratorio della Regione Calabria e 
del MiŶisteƌo dell’IŶteƌŶo.  Si tratta di interventi finalizzati al completamento dei servizi di base (servizi di alfabetizzazione, assistenza sanitaria, orientamento legale e amministrativo e formazione di base) erogati con altre 



fonti di finanziamento (fondi ordinari, FAMI) mirati alla integrazione sociale e lavorativa di  immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, umanitaria e sussidiaria.   Interventi del PON Legalità 
• Servizi di formazione professionale, orientamento al lavoro e avvio di start-up che valorizzino le inclinazioni dei destinatari e allo stesso tempo tengano conto delle potenzialità di inclusione lavorativa del contesto di riferimento; 
• Servizi di orientamento e formazione dedicati ai richiedenti asilo al fine di fornire competenze e orientamento circa le prospettive future del mercato del lavoro italiano; 
• Seƌvizi peƌ agevolaƌe l’iŶĐoŶtƌo tƌa doŵaŶda e offeƌta alloggiativa 
• Servizi per il supporto informativo, psicologico, medico e legale in favore dei migranti e di rafforzamento delle competenze degli operatori dedicati, in particolare relativamente alle attività svolte presso gli hotspot/hub ed i centri di prima e seconda accoglienza; 
• Azioni di formazione, assistenza e consulenza per il rafforzamento delle competenze e 

dell’expeƌtise degli opeƌatoƌi delle AŵŵiŶistƌazioŶi ĐoiŶvolte Ŷella gestioŶe del feŶoŵeŶo migratorio; 
• Acquisizione di servizi specialistici e professionalità di supporto, laddove non sia possibile agire attraverso percorsi formativi sul rafforzamento delle competenze degli operatori pubblici perché le professionalità richieste costituiscono il terminale di specifici percorsi curricolari.  Azione 3.1.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER PARTICOLARI CATEGORIE DI SOGGETTI A RISCHIO DEVIANZA  L'azione prevede il finanziamento di interventi finalizzati a sostenere determinate categorie di soggetti a rischio devianza nella costruzione di percorsi di inclusione sociale, e, più in generale, interventi di prevenzione e contrasto alla vulnerabilità giovanile a rischio devianza. 
• Interventi specifici della Programmazione regionale Interventi per favorire la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi, con particolare riferimento ai territori a rischio di criminalità, devianza e territorialità marginale, anche mediante interventi di didattica integrativa in orario extra scolastico; 
• La formazione per lo sviluppo della conoscenza di metodologie e approcci innovativi, ai fini 

di uŶ’effiĐaĐe iŶtegƌazioŶe Ŷella vita sĐolastiĐa degli studeŶti a ƌisĐhio di aďďaŶdoŶo; 
• Il potenziamento delle competenze di base e trasversali al fine di migliorare il rendimento degli allievi, di ridurre il fallimento formativo precoce e favorire la crescita personale e lo sviluppo della cittadinanza attiva; 
• Il tutoring e mentoring, il sostegno didattico e il counselling, anche rivolto alle famiglie di appartenenza.  Interventi del PON Legalità 

Il Pƌogƌaŵŵa ͞Legalità͟ si pƌopoŶe di iŶteƌveŶiƌe sui giovaŶi Đhe, iŶ ĐoŶsideƌazioŶe di paƌtiĐolaƌi situazioni di contesto caratterizzati da alti tassi di criminalità, disoccupazione, lavoro nero, degrado ambientale ed abitativo, deprivazione di servizi, risultano a rischio di coinvolgimento in stili di vita devianti e coinvolgimento in attività criminali. 
CoŶ l’oďiettivo di ĐoŶtƌastaƌe la deviaŶza giovaŶile, il PON ͞Legalità͟ si pƌopoŶe il fiŶaŶziaŵeŶto di: 



• Percorsi personalizzati di inserimento sociale e lavorativo anche in contesti territoriali diversi da quello di provenienza (tutorship e coaching individuale e di gruppo, quale sostegno per la pianificazione del proprio percorso personale e lavorativo; supporto psicologico; laboratori culturali, artistici, multimediali, linguistici, etc.; corsi di formazione professionalizzante); 
• Percorsi formativi di educazione alla legalità presso scuole, istituzioni educative, comunità locali (anche con il coinvolgimento del terzo settore); 
• Percorsi di rafforzamento delle competenze degli operatori sociali che operano nella costruzione e realizzazione dei suddetti percorsi.  Azione 3.2  

PREVENZIONE E CONTRASTO AI FENOMENI DEL RACKET E DELL’USURA Questa azione non è attualmente prevista nel presente Accordo.  Azione 3.3 SUPPORTO ALLA FUNZIONE EDUCATIVA DELLE FAMIGLIE - PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA Questa azione non è attualmente prevista nel presente Accordo.  AZIONE 3.4 AZIONI DI ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI  
L’azioŶe iŶteŶde ĐoŶtƌiďuiƌe al ŵiglioƌaŵeŶto del sisteŵa integrato di gestione del fenomeno 
ŵigƌatoƌio ŵediaŶte la valoƌizzazioŶe, il ƌeĐupeƌo e l’adeguaŵeŶto di ďeŶi iŵŵoďili puďďliĐi, aŶĐhe 
ĐoŶfisĐati, da destiŶaƌe all’aĐĐoglieŶza e all’iŶtegƌazioŶe degli iŵŵigƌati ƌegolaƌi, ŶoŶĐhĠ ŵediaŶte interventi di contrasto al fenomeno del caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura.   Interventi del PON Legalità 
Il PON Legalità attƌaveƌso l’Asse VII ;͞AĐĐoglieŶza e IŶtegƌazioŶe ŵigƌaŶti͟Ϳ di Ŷuova iŶtƌoduzioŶe, 
ĐoŶ l’oďiettivo di ƌaffoƌzaƌe il sisteŵa di aĐcoglienza ed integrazione dei cittadini immigrati regolari, si propone il finanziamento dei i seguenti interventi: 

• Recupero, adeguamento e allestimento di beni immobili pubblici, anche confiscati: 
• presidi sanitari, anche mobili, per garantire cure tempestive e supporto medico-specialistico ai migranti; 
• IŶteƌveŶti peƌ l’ospitalità dei lavoƌatoƌi stagioŶali ed il ĐoŶtƌasto al feŶoŵeŶo del caporalato, in particolare: 
• CeŶtƌi peƌ l’ospitalità o l’eƌogazioŶe di seƌvizi a favoƌe di lavoƌatoƌi agƌiĐoli interessati dal 

feŶoŵeŶo del Đapoƌalato ;es. alloggi, stƌuttuƌe peƌ l’eƌogazioŶe di seƌvizi aŵŵiŶistƌativi, sanitari, etc.); 
• Interventi per il rafforzamento delle capacità di gestione del fenomeno migratorio: 
• Interventi infrastrutturali di recupero, adeguamento e rifunzionalizzazione di beni pubblici, anche confiscati, da destinare ad attività connesse alla gestione del fenomeno migratorio 

;ad es. spazi dediĐati agli Spoƌtelli UŶiĐi peƌ l’IŵŵigƌazioŶe, ai CoŶsigli Teƌƌitoƌiali peƌ 
l’IŵŵigƌazioŶe, alle Coŵŵissioni territoriali per il riconoscimento della protezione internazionale).   



Obiettivo Strategico 4 
͞Migliorare le coŵpeteŶze della PA Ŷel coŶtrasto alla corruzioŶe e alla criŵiŶalità orgaŶizzata͟  Le azioni di seguito descritte saranno complementari e funzionali agli altri obiettivi strategici, garantendo il potenziamento delle capacità e delle conoscenze degli operatori e fornendo il know-

how specifico richiesto per il contrasto al fenomeno della criminalità organizzata.   AZIONE 4.1  RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DELLA PA PER IL CONTRASTO DELLA CORRUZIONE E DELLE INFILTRAZIONI CRIMINALI  Interventi specifici della Programmazione regionale 
• Progetto di potenziamento delle competenze della Stazione Unica Appaltante Regionale in materia di appalti pubblici e prevenzione del rischio di corruzione.  Interventi del PON Legalità 
• Azioni di rafforzamento delle competenze degli enti locali, sotto il coordinamento delle Prefetture territoriali, attraverso la formazione e la costituzione di task force di esperti in 

aŵďiti Ƌuali l’aŶti-corruzione, gli appalti e la trasparenza. 
• In considerazione della passata esperienza del PON Sicurezza nella quale i Comuni della 

LoĐƌide haŶŶo diŵostƌato paƌtiĐolaƌi deďolezze Ŷell’attuazioŶe dei pƌogetti e delle 
paƌtiĐolaƌi ĐoŶdizioŶi di vulŶeƌaďilità iŶ teŵa di siĐuƌezza e di legalità dell’aƌea, si pƌopone un intervento specifico in questi territori per l'efficace gestione dei progetti finanziati dai fondi UE attraverso il rafforzamento delle competenze tecniche, gestionali, legali e in materia di appalti pubblici.    



OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE IMPORTO PON LEGALITA' 2014-2020 IMPORTO POR REGIONE CALABRIA (1) AZIONI DI RIFERIMENTO PON/POR
Obiettivo Strategico 1 “Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico” AZIONE 1.1 RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI DI PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO IN AREE STRATEGICHE PER LO SVILUPPO € 15.152.785,20 -€                           PON Legalità 2014-2020Asse 2 "Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico" - 15,1 M € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali. Per il territorio calabrese è stata prioritariamente individuata come zona di intervento l’area portuale e retroportuale del polo Gioia Tauro Rosarno. Le ulteriori aree di intervento, individuate sulla base di criteri analoghi dal confronto con il Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP).Totale per programma di intervento € 15.152.785,20 -€                           TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 1  €                                              15.152.785,20 

AZIONE 2.1 RIUSO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA € 8.541.876,00 € 9.183.183,10 PON Legalità 2014-2020Asse 3 "Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati" - 8,5 M € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (*)Asse 9 “Inclusione sociale” - Azione 9.6.6 “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie”.  L'importo è esclusivamente impiegato nell'ambito della strategia di sviluppo urbano sostenibile.

Azione 2.2 SUPPORTO AI SOGGETTI CHE GESTISCONO BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA € 447.636,00 € 6.083.393,00
PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.2.1 "Azioni di supporto alle imprese sociali che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata" - 450.000 € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020 Asse 3 “Competitività dei sistemi produttivi”Azioni 3.7.1 "sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non prodotti dal mercato attraverso la nascita di imprese sociali e il rafforzamento di quelle esistenti, nonché la realizzazione di iniziative nei campi dell’utilizzo produttivo dei beni pubblici, dei servizi di privato sociale e di pubblica utilità, al fine dell’erogazione di servizi sociali innovativi". L'importo  potrà essere impiegato prioritariamente per le imprese sociali che gestiscono beni confiscati.

AZIONE 2.3  RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DI BENI E IMPRESE CONFISCATI € 3.066.000,00 € 6.122.121,60
PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.2.2 "Interventi per lo sviluppo delle competenze organizzative e gestionali dei soggetti coinvolti nelle attività di gestione di beni e imprese confiscati" - 3,1 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali. Il Ministero dell'Interno ha già attivato un avviso per il rafforzamento dei Nuclei di supporto all'ANBSC delle Prefetture CalabresiPOR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020Asse 9 "Inclusione sociale" - Azione 9.6.1 - Interventi per il sostegno di aziende confiscate alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro in collegamento con azioni di aggregazione e promozione sociale ed economica. 

Totale per programma di intervento € 12.055.512,00 € 21.388.697,70TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 2  €                                              33.444.209,70 

Azione 3.1.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER PARTICOLARI CATEGORIE DI SOGGETTI A RISCHIO DEVIANZA € 1.533.000,00 € 7.477.699,87 PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.1.2 "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per particolari categorie di soggetti a rischio devianza" - 1,5 M € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020 (**)Asse 12  "Istruzione e Formazione" FSE- Azione 10.1.1 "Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità"
Azione 3.4 AZIONI DI ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI € 14.648.472,00  €                            -   PON Legalità 2014-2020Asse 7 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 14,6 M € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria, su iniziativa di Amministrazioni sia Centrali che territoriali

€ 23.131.071,95 € 7.477.699,87TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 3  €                                              30.608.771,82 

€ 4.599.000,00 € 810.000,00TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 4  €                                                 5.409.000,00 (1) Gli importi a carico del POR Regione Calabria siintendono al netto della riserva di efficacia.(**) La dotazione finanziaria del relativo capitolo del Bilancio regionale è in corso di implementazione.

PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.1.1.B di rafforzamento delle competenze degli enti locali, sotto il coordinamento delle Prefetture territoriali, attraverso la formazione e la costituzione di task force di esperti in ambiti quali l’anti-corruzione, gli appalti e la trasparenza. - 4,6 M € importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.                                                                                          POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (***)Asse 13 - Azione 11.5.2 - Interventi per lo sviluppo delle competenze per la prevenzione della corruzione negli appalti pubblici [con particolare riferimento a disegno e controllo dei bandi, gestione procedure online, metodologie di ispezione sulle attività di gestione degli appalti] e per la gestione integrata degli strumenti di prevenzione della corruzione [codici di comportamento, whistleblowing, risk management]
Totale per programma di intervento

 (*) Con D.G.R. n. 283 del 4 luglio 2018 è stato assegnato l'importo di € 25.452.894,59 (Azione 9.6.6 ) per l'attuazione della strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile. L'importo indicato in tabella si riferisce alle risorse destinate per i beni confiscati(***) Con D.D.S. n. 4595 del 05 maggio 2017  si è impegnato l'importo di € 810.000,00 per l'attuazione del progetto tematico "Appalti Pubblici".

Totale per programma di intervento

Obiettivo Strategico 4 “Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata” AZIONE 4.1 RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE PER IL CONTRASTO DELLA CORRUZIONE E DELLE INFILTRAZIONI CRIMINALI € 4.599.000,00 € 810.000,00

QUADRO FINANZIARIO DELL'ACCORDO PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA', DELLA SICUREZZA e DELLA COESIONE SOCIALE IN CALABRIA                           Allegato B)

Obiettivo Strategico 2 “Rafforzare la coesione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati”                                                                                                                                                        

Obiettivo Strategico 3 “Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità”

AZIONE 3.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER GLI IMMIGRATI REGOLARI E RICHIEDENTI ASILO E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE € 6.949.599,95  €                            -   PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 4.1.1.A "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale"  e Azione 4.1.1.B "Azioni di supporto professionale alle Amministrazioni coinvolte nella gestione del fenomeno migratorio" -  6,9 M€  importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.   
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Allegato C
OBIETTIVO STRATEGICO AZIONE IMPORTO PON LEGALITA' 2014-2020 IMPORTO POR REGIONE CALABRIA AZIONI DI RIFERIMENTO PON/POR IMPORTO Rimodulato POR REGIONE CALABRIA  AZIONI DI RIFERIMENTO PON/POR Rimodulate Differenza rispetto al precedente quadro finanziario NOTE

Obiettivo Strategico 1 “Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico”
AZIONE 1.1 RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI DI PRESIDIO E CONTROLLO DEL TERRITORIO IN AREE STRATEGICHE PER LO SVILUPPO € 15.152.785,20 -€                                  

PON Legalità 2014-2020Asse 2 "Rafforzare le condizioni di legalità delle aree strategiche per lo sviluppo economico" - 15,1 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali. Per il territorio calabrese è stata prioritariamente individuata come zona di intervento l’area portuale e retroportuale del polo Gioia Tauro Rosarno. Le ulteriori aree di intervento, individuate sulla base di criteri analoghi dal confronto con il Consorzio Regionale per lo Sviluppo delle Attività Produttive (CORAP).
-€                                     

Totale per programma di intervento € 15.152.785,20 -€                                  -€                                     TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 1 €                             15.152.785,20 
AZIONE 2.1 RIUSO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA € 8.541.876,00 € 9.183.183,10

PON Legalità 2014-2020Asse 3 "Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati" - 8,5 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (*)Asse 9 “Inclusione sociale” - Azione 9.6.6 “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie”.  

PON Legalità 2014-2020Asse 3 "Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati" - 8,5 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (*)Asse 9 “Inclusione sociale” - Azione 9.6.6 “Interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con attività di animazione sociale e partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni confiscati alle mafie”.  L'importo è esclusivamente impiegato nell'ambito della strategia di sviluppo urbano sostenibile.

 (*) Con D.G.R. n. 283 del 4 luglio 2018 è stato assegnato l'importo di € 25.452.894,59 (Azione 9.6.6 ) per l'attuazione della strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile. L'importo indicato in tabella (importo POR Regione Calabria) di €9.183.183,10 si riferisce alle risorse destinate per i beni confiscati

Azione 2.2 SUPPORTO AI SOGGETTI CHE GESTISCONO BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA € 447.636,00 € 10.033.393,37 
PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.2.1 "Azioni di supporto alle imprese sociali che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata" - 450.000€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020  (**)Asse 3 “Competitività dei sistemi produttivi”Azioni 3.7.1 "sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non prodotti dal mercato attraverso la nascita di imprese sociali e il rafforzamento di quelle esistenti, nonché la realizzazione di iniziative nei campi dell’utilizzo produttivo dei beni pubblici, dei servizi di privato sociale e di pubblica utilità, al fine dell’erogazione di servizi sociali innovativi". L'importo dell'azione potrà essere impiegato prioritariamente per le imprese sociali che gestiscono beni confiscati.

€ 6.083.393,00

PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.2.1 "Azioni di supporto alle imprese sociali che gestiscono beni confiscati alla criminalità organizzata" - 450.000€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020  (**)Asse 3 “Competitività dei sistemi produttivi”Azioni 3.7.1 "sostegno all’avvio e rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e beni pubblici non prodotti dal mercato attraverso la nascita di imprese sociali e il rafforzamento di quelle esistenti, nonché la realizzazione di iniziative nei campi dell’utilizzo produttivo dei beni pubblici, dei servizi di privato sociale e di pubblica utilità, al fine dell’erogazione di servizi sociali innovativi". L'importo  potrà essere impiegato prioritariamente per le imprese sociali che gestiscono beni confiscati.

€ 3.950.000,37
Il Totale indicato in precedenza era  di € 10.033.393,37  successivamente è svincolato l'importo destinato alle aree urbane  e alle aree interne dall'inserimento della priorità per imprese che gestiscono beni confiscati.Le risorse previste per le azioni del Protocollo di legalità sono quelle relative alle procedure attivate (€6.083.393,00) 

AZIONE 2.3  RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DI BENI E IMPRESE CONFISCATI € 3.066.000,00 € 6.122.121,60
PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.2.2 "Interventi per lo sviluppo delle competenze organizzative e gestionali dei soggetti coinvolti nelle attività di gestione di beni e imprese confiscati" - 3,1 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali. Il Ministero dell'Interno ha già attivato un avviso per il rafforzamento dei Nuclei di supporto all'ANBSC delle Prefetture CalabresiPOR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020Asse 9 "Inclusione sociale" - Azione 9.6.1 - Interventi per il sostegno di aziende confiscate  alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro in collegamento con azioni di aggregazione e promozione sociale ed economica. 

€ 6.122.121,60
PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.2.2 "Interventi per lo sviluppo delle competenze organizzative e gestionali dei soggetti coinvolti nelle attività di gestione di beni e imprese confiscati" - 3,1 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali. Il Ministero dell'Interno ha già attivato un avviso per il rafforzamento dei Nuclei di supporto all'ANBSC delle Prefetture CalabresiPOR CALABRIA FESR - FSE 2014-2020Asse 9 "Inclusione sociale" - Azione 9.6.1 - Interventi per il sostegno di aziende confiscate  alle mafie per salvaguardare i posti di lavoro in collegamento con azioni di aggregazione e promozione sociale ed economica. 

€ 0,00 -

Totale per programma di intervento € 12.055.512,00 € 25.338.698,07 € 12.205.514,60TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 2 €                             37.394.210,07 

                                                                                                                 Azione 3.1.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER PARTICOLARI CATEGORIE DI SOGGETTI A RISCHIO DEVIANZA € 1.533.000,00  Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare 
PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.1.2 "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per particolari categorie di soggetti a rischio devianza" - 1,5 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare € 7.588.400,00

PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - Azione 4.1.2 "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per particolari categorie di soggetti a rischio devianza" - 1,5 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020Asse 12  "Istruzione e Formazione" FSE- Azione 10.1.1 "Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità"
€ 7.588.400,00 La 10.1.1 è attivata per 2 bandi "fare scuola fuori dalle aule"

Azione 3.4 AZIONI DI ACCOGLIENZA DEI MIGRANTI € 14.648.472,00  Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare 
PON Legalità 2014-2020Asse 7 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 14,6 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria, su iniziativa di Amministrazioni sia Centrali che territorialiPOR CALABRIA FESR FSE 2014-2020Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare € 0,00 PON Legalità 2014-2020Asse 7 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 14,6 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria, su iniziativa di Amministrazioni sia Centrali che territoriali

€ 23.131.071,95 € 0,00 € 7.588.400,00TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 3 €                             23.131.071,95 

€ 4.599.000,00 € 810.000,00 € 810.000,00TOTALE OBIETTIVO STRATEGICO 4 €                               5.409.000,00 sostituita con nuova DGREliminata (*)  Con D.G.R. n. 326 del 25 luglio 2017  è stato assegnato l'importo di € 5.972.106,13 (Azione 9.6.6 ) per l'attuazione della strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile. (**) Con D.G.R. n. 326 del 25 luglio 2017  è stato assegnato l'importo di € 4.030.208,00 (Azione 3.7.1 ) per l'attuazione della strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile.(***) Con D.D.S. n. 4595 del 05 maggio 2017  si è impegnato l'importo di € 810.000,00 per l'attuazione del progetto tematico "Appalti Pubblici".

€ 810.000,00
PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.1.1.B di rafforzamento delle competenze degli enti locali, sotto il coordinamento delle Prefetture territoriali, attraverso la formazione e la costituzione di task force di esperti in ambiti quali l’anti-corruzione, gli appalti e la trasparenza. - 4,6 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.                                                                                          POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (***)Asse 13 - Azione 11.5.2 - Interventi per lo sviluppo delle competenze per la prevenzione della corruzione negli appalti pubblici [con particolare riferimento a disegno e controllo dei bandi, gestione procedure online, metodologie di ispezione sulle attività di gestione degli appalti] e per la gestione integrata degli strumenti di prevenzione della corruzione [codici di comportamento, 

€ 0,00 nel documento della riprogrammazione non erano specificate le azioni

Totale per programma di intervento

Obiettivo Strategico 4 “Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata”
AZIONE 4.1 RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE PER IL CONTRASTO DELLA CORRUZIONE E DELLE INFILTRAZIONI CRIMINALI € 4.599.000,00 € 810.000,00

PON Legalità 2014-2020Asse 5 "Migliorare le competenze della PA nel contrasto alla corruzione e alla criminalità organizzata" - Azione 5.1.1.B di rafforzamento delle competenze degli enti locali, sotto il coordinamento delle Prefetture territoriali, attraverso la formazione e la costituzione di task force di esperti in ambiti quali l’anti-corruzione, gli appalti e la trasparenza. - 4,6 M€ importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.                                                                                          POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020  (***)Asse 13 - Azione 11.5.2 - Interventi per lo sviluppo delle competenze per la prevenzione della corruzione negli appalti pubblici [con particolare riferimento a disegno e controllo dei bandi, gestione procedure online, metodologie di ispezione sulle attività di gestione degli appalti] e per la gestione integrata degli strumenti di prevenzione della corruzione [codici di comportamento, whistleblowing, risk management]

€ 0,00
PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 4.1.1.A "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale"  e Azione 4.1.1.B "Azioni di supporto professionale alle Amministrazioni coinvolte nella gestione del fenomeno migratorio" -  6,9 M€  importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.   € 0,00

Totale per programma di intervento

QUADRO FINANZIARIO DELL'ACCORDO PER IL RAFFORZAMENTO DELLA LEGALITA', DELLA SICUREZZA e DELLA COESIONE SOCIALE IN CALABRIA

Obiettivo Strategico 2 “Rafforzare la coesione sociale attraverso il recupero dei patrimoni confiscati”                                                                                                                                                                                             

Obiettivo Strategico 3 “Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della legalità”

AZIONE 3.1 PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA PER GLI IMMIGRATI REGOLARI E RICHIEDENTI ASILO E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE € 6.949.599,95  Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare 
PON Legalità 2014-2020Asse 4 "Favorire l'inclusione sociale e la diffusione della legalità" - 4.1.1.A "Percorsi di inclusione sociale e lavorativa per gli immigrati regolari e richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale"  e Azione 4.1.1.B "Azioni di supporto professionale alle Amministrazioni coinvolte nella gestione del fenomeno migratorio" -  6,9 M€  importo orientativo destinato ad interventi a beneficio dei territori della Regione Calabria sia su iniziativa di Amministrazioni Centrali che territoriali.   POR CALABRIA FESR FSE 2014-2020Se pertinente, da compilare a cura della Regione Calabria, altrimenti eliminare
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